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RELMIONE SUL RENDICONTO 2018

L'organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell'esercizio finanziario per
I'anno 2018, unitamente agli allegati di legge, e la proposta di deliberazione consiliare del
rendiconto della gestione 2018 operando ai sensie nel rispetto:

- def D.lgs. 18 agosto 2000, n.267 <Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti
locali>;

- del D.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili 412 e 413;

- degli schemi di rendiconto di cui all'allegato 10 al d.lgs .11812011;

- dello statuto comunale e del regolamento di contabilità;

- dei principi di vigilanza e controllo dell'organo di revisione degli enti locali approvati dal
Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili;

presenta

f'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare
e sullo schema di rendiconto per I'esercizio finanziario 2018
forma parte integrante e sostanziale del presente verbale.

Bivoh?, li 05 Agosto 2019

del rendiconto della gestione
del Comune di BIVONA che

DEI C

VATORE
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,ruTRODUZIONE

ll sottoscritto Dott. Salvatore Comparetto Revisore Unico dei Conti nominato con delibera
dell'organo consiliare n. 37 del 0710912018;

r ricevuta in data 0210712019 la proposta di delibera consiliare e lo schema del
rendiconto per I'esercizio 2O18, approvati con delibera della giunta comunale n. 111 del
2810612019, completi dei seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo
18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali - di
seguito TUEL):

a) Conto del bilancio;
b) Conto economico
c) Stato patrimoniale;

e corredati dagli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo.

r visto il bilancio di previsione dell'esercizio 2018 con le relative delibere divariazione;

I viste le disposizioni della parte ll - ordinamento finanziario e contabile del Tuel;

r visto in particolare I'articolo 239, comma 1 lettera d) delTUEL;

r visto il D.lgs. 11812011;

o visti i principi contabili applicabili agli enti locali;

r visto il regolamento di contabilità approvato con delibera dell'organo consiliare n. 21 del
21tÙ4t2018:

TENUTO CONTO CHE

r durante I'esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze
contenute nell'art. 239 del TUEL avvalendosi anche di tecniche motivate di
campionamento;

r il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei
confrontidelle persone che determinano gli atti e le operazioni dell'ente;

r si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio
approvate nel corso dell'esercizio dalla Giunta, dal responsabile del servizio finanziario e
dai dirigenti, anche nel corso dell'esercizio prowisorio;

In particolare, ai sensi art. 239 comma 1 lett. b) 2, è stata verificata I'esistenza dei
presupposti relativamente le seguenti variazioni di bilancio: NO VARIAZIONI

Variazioni di bilancio totali n. 0

di cui variaztoni di Consiglio n. 0



COMUNE DI BIVONA
Ptovincia di Agrigento

Piazza Ducale n. 1 - 92010 Bivona

o le funzioni richiamate ed i relativi pareri espressi dall'organo di revisione risultano
dettagliatamente riportati nella documentazione a supporto dell'attività svolta;

r i principali rilievi e suggerimenti espressi durante I'esercizio sono evidenziati
nell'apposita sezione della presente relazione.

RIPORTA

risultati dell'analisi e le attestazioni sul rendiconto per I'eserctzio 2018.

di cuivariazioni di Giunta con i poteri del consiglio a ratifica ex art. 175 c.4
Tuel

n. 0

di cui variazioni di Giunta con i poteri propri ex art. 175 comma 5 bis Tuel n.0

di cui variazioni responsabile servizio finanziario ex art. 175 c.5 quater Tuel n.0

dicuivariazioni altri responsabilise previsto dal regolamento di contabilità n.0
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CONTO DEL BILANCIO

PREMESSE E VERIFICHE

lf Comune di Bivona registra una popolazione a|31.12.2016, ai sensi dell'art.156, comma
2, del Tuel, di n. 3.665 abitanti.
L'organo di revisione ha verificato che:
- I'Ente risulta essere correttamente adempiente rispetto alla trasmissione degli schemi di
bilancio, dei dati contabili analitici, del piano degli indicatori e dei documenti allegati
richiesti dalla BDAP rispetto ai bilancidi previsione, rendiconti,
- che I'Ente ha proweduto alla trasmissione dei dati alla BDAP del rendiconto 2017
attraverso la modalità "in attesa di approvazione";
- nef corso dell'esercizio 2018, in ordine all'eventuale utilizzo dell'avanzo di
amministrazione, in sede di applicazione dell'avanzo libero I'ente non si trovasse in una
delle situazioni previste dagli artt.195 e 222 del TUEL (utilizzo di entrate a destinazione
specifica e anticipazioni di tesoreria), come stabilito dal comma 3-bis, dell'art. 187 dello
stesso Testo unico;
- nel rendiconto 2018 le somme iscritte ai titoli lV, V e Vl delle entrate (escluse quelle
entrate del titolo lV considerate ai fini degli equilibri di parte corrente) sono sfaúe destinate
esclusivamente al finanziamento delle spese di investimento.

In riferimento all'Ente si precisa che:
. non ha in essere operazionidi partenariato pubblico-privato, come definite dal d.lgs. n.

50t2016;
o partecipa all'Unione dei Comuni Platani-Quisquina-Magazzolo;
o non ha dato attuazione all'obbligo di pubblicazione sul sito dell'amministrazione di tutti
i rilievi mossi dalla Corte dei conti in sede di controllo, nonché dei rilievi non recepiti degli
organi di controllo interno e degli organi di revisione amministrativa e contabile, ai sensi
dell'art. 31, d.lgs. n.3312013;
. ha ricevuto anticipazioni di liquidità di cui art. 11, d.l. n. 3512013 convertito in legge n.

6412013 e norme successive di rifinanziamento;
. non si è avvalso della facoltà, di cui all'art. 1, co. 814, della 1.27 dicembre2017, n.

205:
o dai dati risultanti dalla tabella
rendiconto emerge che I'ente non è
ai controlli di cui all'art . 243 del Tuel;
o che in attuazione dell'articoli
conto della loro gestiohe, entro il

secondo comma del citato art. 233;
. che I'ente non ha nominato il responsabile del procedimento ai sensi dell'art.139
Dlgs. 17412016 ai fini della trasmissione, tramite SIRECO, dei conti degli agenti contabili;
. che il responsabile del servizio finanziario ha adottato quanto previsto dal
regolamento di contabilità per lo svolgimento dei controllisugli equilibri finanziari;

dei parametri di deficitarietà strutturale allegata al
da considerarsi strutturalmente deficitario e soggetto

226 e 233 del Tuel gli agenti contabili, hanno reso il

30 Gennaio 2019, allegando i documenti di cui al
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. nel corso dell'esercizio 2018, non sono sfafe effettuate segnalazioni ai sensi
dell'art.153, comma 6, del TUEL per il costituirsi di situazioni, non compensabili da
maggiori entrate o minori spese, talida pregiudicare gli equilibridel bilancio;
o nel corso dell'esercizio I'ente fia provveduto al recupero delle eventuali quote di
disavanzo di amministrazione dell'esercizio precedente pari ad € 123.269,00
o non è in dissesto;
o I'operazione di annullamento automatico dei debiti tributari fino a mille euro
(comprensivo di capitale, interessi e sanzioni) risultanti dai singoli carichi affidati agli
agenti della riscossione dal 1 gennaio 2000 al 31 dicembre 2010 disposta dall'art.4 del
decreto legge 11912018 ha prodotto un disavanzo pari a. € 0,00 L'art. 11 bis, comma 6 del
D.l. 14 dicembre 2018 n. 135 (convertito in legge 11.2.2019 n. 12 decreto semplificazioni)
ha previsto la possibilità di ripartire il disavanzo un numero massimo di cinque annualità.
L'importo del disavanzo ripianabile non può essere superiore alla sommatoria dei residui
cancellati per effetto dell'operazione di stralcio al netto dell'accantonamento al FDCE nel
risultato d'amministrazione;
. non ha provveduúo nel corso del 2018 al riconoscimento e finanziamento di debiti
fuori bilancio. Dopo la chiusura dell'esercizio ed entro la data di formazione dello schema
di rendiconto sono stati:
- riconosciuti e finanziati debiti fuori bilancio per euro 6.535,90;
- segnalati passività potenziali per euro 130.000,00 circa;
Al finanziamento dei debiti fuori bilancio di cui al punto 1) si e provveduto con delibera
consifiare n. 12 del 0110312019 per euro 6.535,90
o che I'ente non essendo in dissesto finanziario, né strutturalmente deficitario in
quanto non supera oltre la metà dei parametri obiettivi definiti dal decreto del Ministero
defl'lnterno del 181212013, ed avendo presentato il certificato del rendiconto 2017 entro i

termini di legge, non ha avuto I'obbligo di assicurare per I'anno 2018,1a copertura minima
dei costidei servizi a domanda individuale, acquedotto e smaltimento rifiuti.

GESTIONE FINANZIARIA
L'organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che:

risultano emessi n. 1826 reversali e n. 1959 mandati;
i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi (e/o

contratti) e sono regolarmente estinti;
il ricorso all'anticipazione di tesoreria è stato effettuato nei limiti previsti dall'articolo

222 del TUEL;
gli utilizzi, in termini di cassa, di entrate aventi specifica destinazione per il

finanziamento di spese correnti sono stati effettuati nel rispetto di quanto previsto
dall'articolo 195 delTUEL e al3111212017 risultano totalmente reintegrati;

Nel conto del tesoriere al 3'111212018 sono indicati pagamenti per azioni esecutive
non regolarizzate al3111212018 pari a € 0,00 ;

f'anticipazione di tesoreria utilizzata ai sensi dell'art. 222 del Tuel nell'anno 2018 è
stata pari ad € 0,00 in quanto I'ente ha fatto ricorso all'utilizzo delle entrate vincolate per
€ 531 .554,24:
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il ricorso all'indebitamento è stato effettuato nel rispetto dell'art. 1 19 della
Costituzione e degli articoli 203 e 204 del TUEL, rispettando i limiti di cui al primo del
citato articolo 204;

i pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, coincidono
con il conto deltesoriere dell'ente, banca Unicredit s.p.a. reso entro il 30 Gennaio 2019.

RISULTATI DELLA GESTIONE

Fondo di cassa
ll fondo di cassa al 3111212018 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde alle
risultanze delle scrittu re contabili dell' Ente.

Fondo di cassa al 31 dicembre 2018 (da conto del Tesoriere) 751.66 1 ,20

Fondo di cassa al 31 dicembre 2018 (da scritture contabili) 751.661 ,20

L'andamento della consistenza del fondo di cassa complessivo nell'ultimo triennio è il

seguente:

3. Onsistenza delfondo cassa nell'ultimo triennio

L'evoluzione della cassa vincolata neltriennio è rappresentata nella seguente tabella:

1.086 .617 ,49 493.848,06 75r.661.,20Fondo cassa complessivo al3l.l2

1,.257.3 65,50 r.283.2r5,45di ai alssa vinalata 
(t)

1.693558,27

Consistenza di cassa effett iva all'1. I + 2.104.601,16 1.693.558,27 L.257.365,50

Somme utilizzate in termini di cassa all'l.l + 0,00 0,00 0,00

Fondi vincolati all'1. I 2.104.601,16 1.693.558,27 L.257.365,50

lncrementi per nuovi accrediti vincolati + 151.849,90 0,00 869.485,48

Decrementi per pagamenti vincolati 562.892,79 436.L92,77 843.635,53

Fondi vincolat i al31.12 1.693.558,27 L.257.365,50 1.283.2L5,45

Somme utilizzate in termini di cassa al3l.l2 0,00 0,00 0,00

Consistenza di cassa effettiva al 31.12 1.693. 558,27 t.257.365,50 1.283.2L5,45

Sono stati verificati gli equilibri di cassa.



COMI.]NE DI BIVONA
Provincia di Agtigento

Piazza Dtrcalc n. I - 92010 Bivona

Parte llf SEZIONE l.l - DATI CONTABILI: CASSA

1. Equilibri dí cassa

Entrate Titolo 1.0O

di cui per estinzione onticipoto di prestiti (*)

Entra te Titolo 2.00 5.631.7rr,67 1.28t.165,t\ 2.766.064,27

di cui per estinzione anticipoto di prestiti (')

Entrate Titolo 3.OO 2.110.671,38

di cui per estinzione onticipoto di prestiti (*)

EntrateTitolo4.02.06-Contributi ogli investimenti direttomentedestinati al rimborsodei prestiti daoo.pp. (Bl)

Tdale Entratc B (8=fitoli 1.0O, 2.0O, 3.00,4.02.061 4.944.94L,32

di cui per estinzione anticipato di prestiti (sommo ')

Spese Titolo 1.0O-5pese correnti 2,706.Otr,26 1.O54.088,72

Spese Titolo 2.M - Altri trosferimenti in conto copitole

Spese Titolo 4.@ - Quote di capitale omm.to dei mutui e prestiti obbligozionari

di cui per estinzione anticipota di prestiti

di cui rimborso onticipazioni di liquidità (d.1. n. 35/2013 e ss. mm. e rifinonziamenti

ldalc Spese C (GTitoli 1.00, 2,04, 4.fi))

2.32L.225,95

Altre poste differenziali, per eccezioni previste da norme di leggc e dai princifi contabili che hanno effetto
sull'equilibrío

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti (E)

Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento (F)

Entrate da accensione di prestiti desti nate a estinzione anti cipata di prestiti (G)

DIFFERENZA Dl PARTE cORRENTE H (H=D+E-F+G} 2.321.225,95

Entrate Titolo 4.00 - Entrate in conto capitale

Entrate Titof o 5.@ - Entrote do rid. attivitù linonziarie

1.762.349,51Entrate Titolo 6.00 - Accensione prestiti

Entratc d parte corrente destinate e spese d investimento (F)

t.L12.507,67Totale Entrate Titdi 4.00+5.@+6.00 +F (l)

Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rímborso dei prestiti da

a mministrazioni pubbl iche (81)

Entrate Titolo 5.O2 Riscoss. di crediti a breve termine

Entrate Titolo 5.03 Riscoss, di credití a m/l termine

Entrate Titolo 5.@ per riduzione attività finanziarie

Tctalc Entrate per riscossiorc di credti e altre entratc per riduzioeic di attivita finamiarle Ll (ll=Titoli 5.02,5.03,

s.o4l

Entratc per riscossione di crediti, cmtributi agli invcstimenti e ahre entretc per riduzictc di attività

Tctalc Entrate di parte capitale M (M=l-Q

1.630.637,029.685.601,86 1.615.355,38Spese Titolo 2.OO

1.615.355,38Totalc Spcse Titolo 2,(X), 3.01 (N)

Spese Titolo 2.o4 - Altri trasfcrimenti in c/capitale (O)

1.615.355,38Tdale spese di parte capitale P (P=N-O)

-2.519.777,35 -1.581,511,61DIFFERENZA Dl PARTE CAPTTALE Q (Q=M-P-E-G)

Spese Titolo 3.O3 per concess. crediti di m/l termine

Totalc spcse per concessionc di credti e altre sp€se p€r incremento attivita finanziarie R (R=somma titdi 3.02,
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RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA
ll risuftato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 531.244,11, come
risulta dai seguenti elementi:

GESTIONE

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo cassa al L" gennaio 493848,06

RISCOSSIO NI

PAGAMENTI

(+)

(-)

2545256,88

277 L477 ,77

r4L93661,50

13709627,46

L67 38918,38

1648 L 1_ 05,23

SALDO DI CASSA AL 31 DICEM BRE (=) 751661,2t

PAGAMENTI per azioni esecutive non regola ri zzate
a | 31 dicembre (-) 0,00

FONDO DI CASSA AL 31. DICEMBRE (=) 751661,2t

RESIDUI ATTIVI

di cui derivanti do accertomenti di tributi effettuati
sullo base della stima del dipartimento delle finonze

RESIDUI PASSIVI

(+)

(-)

3204549,O2

3!71885,88

L2662L5,14

L5L5302,55

447 07 64,L6

0,00

4687 188,43

FONDO PLURIENNALE VI NCOLATO PER SPESE

CORRENTI 
(1)

FONDO PLURIENNALE VI NCOLATO PER SPESE IN

CONTO CAPITALE 
(1)

(-)

(-)

399 2,83

0,00

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE

..,. (A) (=) 53L244,!t

Indicare I'importo del fondo pluriennale vi ncolato risultante dal conto del bilancio (in spesa).
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4. ónciliazione tra risultato della gestione di competenza e il risultato di
amministrazione

RISONTRO RISULTATI DELLA GE STIONE

C'estione di compet enzai 2018

SALDO GT' STION-E OMPE TENZA* 234.945,63

Fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata L.000,00

Fondo pluriennale vincolato di spesa 3.992,83

SALDOFPV -2.992,83

C,estione dei residui

Maggiori residui attivi riaccert ati (+) 0,00

Minori residui attivi riaccert ati (-) 568.845,LL

Minori residui passivi riaccert ati (+) L.976.636,89

SALDO GESTIONE RE SIDTII L.307.79L,78

Riepilogo

SALDO GE STIONE OMPETENZA 234.946,63

SALDOFPV -2.992,83

SALDO GESTIOI\E RE SIDTII L.3O7.79L,78

AVANZO E SEF.CTZI P RECEDENTI AP P LICATO 0,00

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO -f-.008.5oL,47

RIST]LTATO DI AMMTNISTRAZIONI-E AL 3II I2I2OI8 531 .244,LL

10
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P ROSPETTO DI MOSTRATIVO DEL RISU LTATO DI AM MINISTRAJ4ON E
ANNO 2018

GESTIO}IE

RESIDUI CO*IPETENZA TOTALE

Fondo di cassa al 1'gennaio 493.8{8,06

RTSCOSSIONI

PAGAÎUIENTI

{*}
(-)

e545-256,88

?.n1.4TT,77

14_193_661,5{1

13.709.6!f ,46

16.7S.918,38

16-481"105,23

SALDO DI CASSA AL 3T DICEMBRE {=} 751.66f ,21

PAGAîúEI{T| per azbni eeecdive non regolaiuate al 31 dicembre (-) a,m

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 751.ffi1,21

RESIDUI ATNVI

di cui clerivanti da awilarne,nti ditibuti etrettuati sulla bsse della slinru
det dipartimento delle frnanze

RESIDUI PASSIVI

(*)

(-)

3.2U.y9,02

3.171.485,88

1-266-215,14

1_515.3t12,55

4.470-7€/',',i6

0,w

4-687.188,43

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI {I}

FONDO PLURIENNALE VINCOTATO PER SPESE IN C.TO CAPITALE (I}

(-)

(-)

3.992,83

0,m

RTSULTATO Dr AMMTNTSTRAZTOHE AL 31 DTCEMBRE 2018 (A1f:' (=) 531.2{d'111

Commsizione del risùltato di anminisùrzimc al3l dicembre 2010

Parlc aeútqriti cl
Fondo crediti di dubia eiazione d 3l/f 2n0JB {rr

Accantonamenb residui perenli al 3111212018 (sob p€r le |€fig|i) tst

Fondo anúcipazimi liTridilà Dt 35 dd 2013 e sucressive moúnd|e e rmnfiaiaÍÉnfi
Fondo perdite socÈta patecipate

Fondo contezio3o
Abi accarìtonaÍEnti

Tot* púfÈ |cciltonitr l8l
Prteúncolata
Vincdi deriì/anli da leggi e dai fincifi contBtrili
Mncoli derivanli da haderirHili
Mncdi dedwtfi tla conhazione di muùli
Vincdi fumdmente athihiti dalfenle
Alti Yincoli da specifcare

Totslc parfc vincdata (C)

Tolale ptrte dcatinata agli invatimnti (D)

Totrle pate dirponilile (ElF{Al-(B}-{Cl{O}
Se E è neoativo tab immtoè i*ri0o ba lelgerlcl lilanciodi reviaimc omd$vumn da rioiamren

679.492,8
0,m

1-452.708,93

0,m
25.0m,m

0,m
2.1lI.?'Ol,16

2-{n0,m
0,m
0,m
0,m
0,m

2.000,00

o,fil

-1.fr17,951r05

11
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EVO LU.zjg-N E DEL RISULTATO D'AMMIN ISTRAZIC,-N E

2()L6 20.L7 20-LA
Risultato di ammi nistrazione (+/-) -L.377.zLO,40 -L.463.O3l-,53 L.6 27 .957 ,O5
di cul
a ) Pa rte a cca ntonata 33a.693,48 454.530,O6 2.1,57.20L,L6
b) Pa rte vi ncolata 2.OOO,OO

c) Parte desti nata a investi menti
e) Parte disponi bil e (+/-l * -€ 1.038.516,92 -€ 1.OO8.5OL,47 € 531.244,LL

ll fondo parte disponibile va espresso in valore positivo se il risultato di amministrazione è
superiore alla sommatoria degli altri fondi. ln tal caso, esso evidenzia la quota di avanzo
disponibile. Va invece espresso in valore negativo se la sommatoria degli altri fondi e
superiore al risultato di amministrazione poiché, in tal caso, esso evidenzia la quota di
disavanzo applicata (o da applicare) obbligatoriamente al bilancio di previsione per
ricostituire integralmente la parte vincolata, la parte accantonata e la parte destinata.

L'Organo di revisione ha verificato che alla chiusura dell'esercizio le entrate esigibili che
hanno finanziato spese di investimento per le quali, sulla base del principio contabile
applicato di cui a|l'All.4l2 al D.19s.11812011 e s.m.i., non è stato costituito il F.P.V., sono
confluite nella corrispondente quota del risultato di amministrazione vincolato, destinato ad
investimento o libero, a seconda della fonte difinanziamento.

OSSERVAZIONI
L'accertamento di un risultato negativo di amministrazione nei termini sopra indicati,
anche se conseguente all'applicazione dei nuovi principi introdotti dal processo di
armonizzazione contabile, è da considerarsi qrave in quanto espressione di situazioni
sottostanti contrarie ai principi di sana qestione e sostenibilità finanziaria. Ad
eccezione della quota di disavanzo determinata dalla reimputazione di residui attivi e
passivi agli esercizi nei quali gli stessi sono esigibili, il risultato negativo ha infatti alla base
la sussistenza di residui attivi di dubbia e incerta valutazione mantenuti in bilancio negli
esercizi precedenti e al termine della gestione e per i quali i nuovi principi contabili
richiedono in modo puntuale I'accantonamento nell'apposito fondo, ovvero la presenza di
passività potenziali o situazioni debitorie latenti per le quali la legislazione oggi vigente
richiede la costituzione di accantonamenti neifondi rischi.
Si aggiunga che, il risultato contabile di amministrazione, di per sé, non può mai essere
considerato una somma "certa", in quanto esso si compone di poste che presentano un
margine di aleatorietà riguardo alla possibile sovrastima dei residui attivi e alla sottostima
dei residui passivi", come precisato al punto 9.2, All.4l2, D.19s.11812011. ll risultato di
amministrazione, pertanto, è un margine che, ove assuma valore positivo, indica, con
un'intrinseca aleatorietà e discrezionalità, una gestione contabile in equilibrio owero
idonea, a livello previsionale e autorizzatorio in sede di Bilancio e a livello consuntivo e
gestionale in sede di Rendiconto, alla copertura integrale delle spese dell'esercizio
considerato.
Ulteriormente, il risultato di amministrazione, come è noto, in base all'art. 187, c. 1, è
"distinto in fondi liberi, fondi vincolati, fondi destinati agli investimenti e fondi accantonati.
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Soprattutto, ai sensi del c. 2, "Nel caso in cui il risultato di amministrazione non sia
sufficiente a comprendere le quote vincolate, destinate e accantonate, l'ente è in
d i savanzo d i a m m i n i strazione".
ll disavanzo dell'Ente, quindi, è dato dall'insufficienza del risultato contabile di
amministrazione rispetto alla somma algebrica delle componenti accantonate, vincolate e
destinate agli investimenti. Dal punto di vista finanziario, il disavanzo significa una non
completa copertura contabile dei "fondi" accantonati, vincolati e destinati a investimenti
ovvero un'insufficiente capienza delle entrate alle quali sono appostati "vincoli" gestionali
finalistici, di natura obbligatoria, discrezionale o mista.
L'organo, per quanto rilevato, ritiene necessaria I'adozione di idonee misure correttive, ai
fini del ripristino di una corretta gestione finanziaria. Nello specifico l'ente con
deliberazione consiliare n.31 del 22107/2019 di approvazione del bilancio di
previsione 2019/2021 ha proceduto al finanziamento del disavanzo di
amministrazione con qli ordinari strumenti previsti dall'art. 188 del TUEL. Si ritiene
che I'Ente debba proceda ad un aumento delle aliquote e tariffe dei tributi locali e
prosegua ad intensificare tutte le attività di riscossione delle proprie entrate al fine di
perseguire gli obiettivi di risanamento di bilancio.

Utilizzo nell'esercizio 2018
dell'eserctzio 2017

delle risorse del risultato d'amministrazione

Risultato d'amministnzione al 31,12.2017

Copertura dei debiti fuori bilancio 0

Salvaguardia quilibri di bilancio 0

Finanziamento spese di inr estimento 0

Finanziamento di spese correnti non permanenti 0

Est inzione ant icipat a dei prest it i 0

Altra modalità di utilizo 0

Ut ilizzo parte accanton ata 0

Ut ilizo parte vincolat a 0

Utilizo parte destinata agli investimenti 0

Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV\ nel corso dell'esercizio 2018
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a) ll Fondo pluriennale vincolato nasce dall'applicazione del principio della
competenza finanziaria di cui all'allegato 412 al D. 19s.11812011 per rendere evidente
all'organo consiliare la distanza temporale intercorrente tra I'acquisizione deifinanziamenti
e I'effettivo impiego di tali risorse.
L'Organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento:
- la fonte difinanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale;
- la sussistenza dell'accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed
esigibili che contribuiscono alla formazione del FPV;
- la costituzione del FPV in presenza diobbligazionigiuridiche passive perfezionate;
- la corretta applicazione dell'art.183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai
lavori pubblici;
- la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla imputazione e
reimputazione di impegni e di residui passivi coperti dal FPV;
- I'esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi 2018-2019-2020 di
riferimento.
La composizione del FPV finale 3111212018 e la seguente:

FPV 01/01t2018 31t12t2018

FPV di parte corrente 1 .000,00 3.992,83

FPV di parte capitale

FPV per partite finanziari

L'alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente:

Fondo pluriennale vincolato corrente accantonato al 31.12 l9.800.'00 3.992,83

di cui FPV alirnentato da entrate vincolate accertate in c/conrpetenza

- di cui FPV alirnentato da entrate libere accertate in c/competenza per finanàare i
soli casi anrnressi dal principio contabile * *

19.800.00 3.992,83

- di cui FPV alirnentato da entrate libere accertate in c/competenza per finanz.are I

casi di cui al punto 5.4a del principio contabile 412* **

di cui FPValimentato da entrate vincolate accertate in anni precedenti

di cui FPV alirnentato da entrate libere accertate in anni precedenti per finanziare i

soli casi ammessi dal principio contabile

di cui FPV da riacceftanrento straordinario

L'alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale:
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ANAI'S' DELLA GESTIONE DEI RESIDUI

L'ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al3111212018
come previsto dall'art.228 del TUEL con atto G.C. n. 110 del 2810612019 munito del
parere dell'Organo di revisione.
ll riaccertamento dei residui attivi è stato effettuato dai singoli responsabili delle relative
entrate, motivando le ragioni del loro mantenimento o dell'eventuale cancellazione
parziale o totale.
La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario
deliberato con atto G.C. n. 110 del 2810612019 ha comportato le seguenti variazioni:

VARIAZIONE RESIDUI

i nizial i al n scossI

i nseriti nel

rendiconto variazioni

Residui attivi 6.418.651,01 2.545.256,88 3.204.549,02 668. B45,rL

Residui passivi 7.920.000,54 2.77L.477,77 3.L71.885,88 r.976.636,89

ti dall' di riaccertamento discendono da:ttiid

20t6 afi17 2018

I'-ondo pluricnnale vincolatc-r c/capitalc accantonato a| 3|.12 | .628. t95.58 0 0

- di cui IrPV alirrrentato da entrate vincc-rlatc c dcstirrate
ilrvestinrerrt i accertate in c/cornpct enza

- di cui lrl'}V alimcntato da entrate vincolatc c dcstinatc
invcstirnent i acccrtatc in anni prccedcrrti

1.628. 195.5tì

di cr-ri Fl)V da riaccertanrcnto straordinaricr

mlnorl reslclul ailrvr e passrvl qenvanll qall op€ aztone

Insussistenze dei residui attivi
Insussistenze ed economie dei

residui pssil'i

Gest ione corrent e non v incolat a 542.438,86 349.300,47

Gest ione corrente v inmlat a 0,00 0,00

Gest ione in cont o cap it ale v incolat a 100.001,, L4 r.452.708,93

Gest ione in cont o capit ale non v inmlat a 26.r82,r8 172.299,52

Gest ione serv izi clterzi 222,93 2.327,97

MINORI RESIDUI 668.845,1r 1".976.636,89

Dall'analisi dell'andamento della
relativamente alle principali entrate

riscossione in conto residui nell'ultimo quinquennio
risulta quanto segue:
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2.2 Andamento della riscossione in conto resldui nell'ultlmo qulnquonnio, rolativamento alle soguenti entrate:

Residui
iniziali

224.328,49 238.002,11 313.408.23 282.284,68 380.580,54 334.619,08 460.420,00

Riscosso
c/residui al
31.12

9.746.66 24.421 .21 36.426,17 44.994,32 134.313,69 60.805,68 436.850,24

Percentuale
di riscossione

4,340/o 10.260/o 11,620/o 15,940/o 35,29o/o 18,170/o 94.880/o

Tareu-Tia-Tari

Residui
iniziali

906.739,53 605.244,28 627 .151 ,48 717 .940.46 819.719,90 727.414,03 584.562,00

Riscosso
c/residui al
31.12

410.071.10 120.229.04 70.239,62 68.092,93 48.558.32 43.313,87 394.433.49

Percentuale
di riscossione

45,220/o 19,86% 11,200/0 9,48o/o 5,920/o 5,95% 67.48o/o

Sanzioni per
viofazioni codice
delfa strada

Residui
iniziali

13.126,80 1 1 .763,27 11.776,09 11.829,79 11 .521 ,23 11.372,50 3.652,13

Riscosso
c/residui al
31.12

1.363,53 86,88 99,7 308.56 746,06 720,12 3.652.13

Percentuale
di riscossione

10.39% 0,740/o 0,85% 2,610/o 6,480/o 6,33% 100,00%

Fltti attivi e canoni
patrimonlali

Residui
iniziali

3.920.97 7.238.84 1 3.1 69,1 0 19.305.98 25.142,98 26.323.68 1 1.660.52

Riscosso
c/residui al
31.12

3.176,77 981,68 1.427 ,76 1.346,80 5.135,88 2.548,00 3.347,01

Percentuale
di riscossione

81,020/o 13,56% 10,840/o 6,98% 20í3% 9,68% 28.700/o

Proventi acquedotto

Residui
iniziali

354.002.46 348.553.06 380.810.71 435.648.48 330.806,69 368.634,05 279.961.22

Riscosso
c/residui al
31.12

154.457 ,00 133.800.45 165.711,83 154.665,35 49.O48,57 44.848.33 135.213.91

Percentuale
di riscossione

43,630/o 38,39% 43,520/o 35,50% 14,830/o 12,170/o 48.300/o

Proventi da permeaoo
di costruire

Residui
iniziali

0 0 0 0 0 0 5.554,89

Riscosso
c/residui al
31.12

0 0 0 0 0 0 5.554,89

Percentuale
di riscossione

#Drv/o! #Dtv/o! #Dtv/0! #Dtv/o! #Dtv/o! #Dtv/o! 100,00%

Proventi canoni
depuraeione

Residui
iniziali

198.91 1.49 192.948.85 215.789,95 243.830,69 257.966.56 230.286,53 0

Riscosso
c/residui al
31.12

50.320,11 41.951,55 42.080,7 4 51.315,83 2.974,16 891,81 0

Percentuale
di riscossione

25,300/0 21.74o/o 19,50% 21,050/o 1.15o/o 0,39% #Dtv/o!

Sono comprensivi dei residui di comoetenza
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L'Organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei
residui attivi e passivi disposti dagli articoli 179,182,189 e 190 del TUEL.
L'ente ha accumulato neqli anni criticità sul fronte della riscossione dei residui
attivi. Alla luce di tutto ciò è necessario viqilare sempre di più sull'efficienza e sulla
tempestività di recupero crediti al dine di impedire la prescrizione e di consequire
l'esito positivo delle azioni esecutive.

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ
L'ente ha provveduto all'accantonamento di una quota del risultato di
fondo crediti di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del
applicato 4.2. al D.Lgs.1 1812011 e s.m.i..

amministrazione al
principio contabile

Per la determinazione del F.C.D.E. I'Ente ha utilizzato il Metodo semplificato (N.8. ultimo
esercizio di applicazione rif. Principio contabile 4/2) secondo il seguente prospetto:

OSSERVAZIONI

Fondo crediti accantonato nel risultato di amministrazione al 0L/01, 454.530,06

Utif tzzo Fondo crediti per cancellazione crediti inesieibili 2.037,83

Fondo crediti definitivamente accantonato nel bilancio di previsione 227.000,00

FONDO CREDITI ACCANTONATO A RENDICONTO 679.492,23

La quantificazione del Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE, è disciplinata dal art. 46
del D.lgs. n. 118 del 2011 e punto 3.3 dell'allegato 4l2del medesimo decreto). ll FCDE,
nella nuova contabilità armonizzata, determina una primigenia valutazione "standard" della
dubbia esigibilità di un credito, per cui si procede automaticamente ad un
"accantonamento" sul risultato di amministrazione. In buona sostanza, il FCDE mira ad
accumulare risorse sufficienti a coprire il rischio per insussistenze di crediti, diminuendo il
risultato di amministrazione (nel caso del Comune già in disavanzo, aumentando il

disavanzo da coprire): in questo modo si previene I'evidenziazione di squilibri di bilancio
ex art. 81 Cost. correlati all'insussistenza dei crediti.
La quantificazione del FCDE, per altro verso, è diversa a seconda si tratti del bilancio di
previsione o del consuntivo. Nel primo caso si assume a riferimento la storica riscossione
sugli accertamenti annuali, procedendosi a svalutazione ed accantonamento dei previsti
accertamenti, nel secondo caso si prende a riferimento, invece, la riscossione storica sui
residui iniziali e il monte residui finale. Su tale secondo ammontare (FCDE a consuntivo)
confluisce, in adeguamento e nell'ottica della sostenibilità dell'accantonamento finale, il

FCDE annualmente accantonato a previsione.
Si tratta di un calcolo minuziosamente disciplinato dai principi contabili ed in particolare
dell'alfegato 412, D.lgs. n. 11812O11, esempio n. 5. In parte entrata si iscrive il credito al
vafore nominale (punto 3.3 dell'allegato 412 del d.lgs. n. 118 del 2011), mentre tra le
passività, in detrazione del saldo contabile, <si inserisce I'importo di prevedibile
svalutazione (...), il quale viene accantonato proprio al fine di evitare un risultato di
amministrazione negativo a seguito delle eventuali minusvalenze derivanti dalla
riscossione dei crediti soltanto parziale> (Corte Cost. n. 27912016). La valutazione
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concreta della dubbia esigibilità dei crediti torna ad essere effettuata, obbligatoriamente,
dopo tre anni dal primo accertamento. lnfatti, <<frascorsi tre anni dalla scadenza di un
credito di dubbia e difficile esazione non riscosso> il responsabile del servizio competente
alla gestione dell'entrata deve valutare l'opportunità (di operare lo stralcio di tale credito
dal conto del bilancio, riducendo di pari importo il fondo crediti di dubbia esigibilità
accantonato nel risultato di amministrazione>, cfr. All. 412, S 9.1, enfasi aggiunta).
Si seqala che i residui attivi accertati e mantenuti in bilancio devono essere
adequatamente svalutati in quanto il FCDE risulta icfu oculi sottodimensionato
rispetto alla capacità storica di riscossione.

FONDI SPESE E RISCHI FUTURI

Fondo contenzioso.
ll risultato di amministrazione presenta un accantonamento per fondo rischi contenzioso
per euro 25.000,00, determinato secondo le modalità previste dal principio applicato alla
contabilità finanziaria al punto 5.2 lettera h) per il pagamento di potenziali oneri derivanti
da sentenze. Dalla ricognizione del contenzioso esistente a carico dell'ente esistente al
31112 è stata calcolata una passività potenziale probabile di euro 130.000,00 disponendo i

seguenti accantonamenti:
- € 100.000,00 già accantonati sugli stanziamentidi competenza del bilancio 201912O21;
- € 30.000,00 per pagamento spese legali.
Si rileva la non conqruità del suddetto fondo. L'Organo di revisione evidenza che la
costituzione e la determinazione dell'accantonamento del fondo rischi è necessaria e
doverosa, e deve essere effettuata secondo i principi contabili delineati dal D.lgs.
11812011 (allegato n. 412, punto 5.2, lettera h)), in conformità alla recente giurisprudenza
contabile e a quanto rappresentato dalla Commissione Arconet. Tale adempimento
obbligatorio si rileva essenziale alfine di assicurare il rispetto degliequilibridi bilancio.

FONDO PERDITE MIENDE E SOCIETÀ PIRTECIPATE

È stata accantonata la somma di euro 0,00 quale fondo per perdite risultanti dal bilancio
d'esercizio delle aziende speciali, istituzioni ai sensi dell'art.1, comma 551 della legge
14712013. Si sollecita I'accantonamento in base alle viqenti disposizioni.

FONDO INDENNITÀ OI TIUE MANDATO

È stato costituito un fondo per indennità difine mandato, così determinato:
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ALTRI FONDI E ACCANTONAMENTI

L'Organo di Revisione ha verificato il mancato accantonamento del fondo contrattazione
decentrata e se ne sollecita il relativo accantonamento.

SERVIZI CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO

L'Organo di revisione ha provveduto ad accertare I'equivalenza tra gli
impegni di spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi e
equivalenti.
L'Organo di revisione ha verificato che la contabilizzazione delle poste
per conto di terzi e le partite di giro è conforme con quanto stabilito dal
applicato 412, par.7.

accertamenti e gli
risultano essere

inserite tra i servizi
principio contabile

Sommegià accantonate nell'avanzo del rendiconto dell'esercizi0 precedente (eventuale)

1.000,00

Somme previste nel bilancio dell'esercizio cui il rendic0nt0 si riferisce 1.000,00

- uti I izzi

TOTALE ACCANTONAMENTO FONDO INDENNITA' FINE MANDATO 2.000,00

ANALISI INDEBITAMENTO E GEST'ONE DEL DEBITO

L'Ente ha rispettato
seguenti percentuali

il limite di indebitamento disposto
d'incid enza degli interessi passivi

dall'art. 204 del TUEL ottenendo le
sulle entrate correnti:
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PaÉe ll) SEZI0\E ll - DATI O\ITABILI: INDEBITAMENTOE STRUMENTI DI Fll\Al\lZA DERMTA

l. Tabella dimostrativa del rispetto del limite di indebitamento

| ) La fettera C) cornprende: arnmontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo
2O7 del TUEL aut orizzat i fino al 3l/ 12/20 I 6 e ammontare in teressi per m utui, prest it i obbl igazíonarí. apert ure di credito e garamzie
di cui alf 'articolo 2O7 del TUEL autoriuti nell'esercizio in corrc.

L'indebitamento dell'ente ha avuto la seguente evoluzione:

Nella tabella seguente e dettagliato il debito complessivo:

2.240.7101) Debito complessivo contratto al 3111212017

300.5652l Rimborsi mutui effettuati nel 2018

3) Debito complessivo contratto nell'esercizio 2018

1.940.145TOTALE DEBITO
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Anno 2016 2017 2018
Residuo debito (+) 2.800. ooo, oo 2.527.284,OO 2.240.710, OO

Nuovi prestiti (+)

Prestiti rimborsati (-) 272.716,OO 286.574,OO 300.565, O0

Esti nzioni anticipate (-)

Aftre vari azioni +l- (da specificare)
Totale fine anno 2.527.28,4,OO 2.240.710,OO l.94O.l45,OO

Nr. Abitanti al 31112 3.665 3.596 3.525
Debito medio per abitante 689,57 623,11 550,40

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale
registra la seguente evoluzione:

Oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale

Arno 2016 2017 2018.

Oneri finanziari 127.200,00 112.842,OO 98.851 ,00

Quota capitale 272.216,O0 286.574,OO 300.565,0O

Totale fine anno 399.416,OO 399.41 6,OO 399.41 6,OO

L'ente nel 2018 non ha effettuato operazioni di rinegoziazione dei mutui.

ln relazione ai mutui ed ai prestiti obbligazionari oggetto di estinzione anticipata totale,
I'Ente non ha beneficiato dei contributi previsti dall'art. 9-ter del D.L.2410612016 n.113
come introdotto dalla L.07/0812016 n.160.

Goncessione di qaranzie
L'ENTE NON HA rilasciato garanzie a favore degli organismi partecipati O a favore di altri
soggetti differenti dagli organismi partecipati:

Utilizzo di anticipazione di liquidità Gassa depositi e prestiti

L'ente ha ottenuto nel 2015, ai sensi del decreto del MEF 71812015 una anticipazione di
liquidità di euro 526.735,40 dalla Cassa depositi e prestiti da destinare al pagamento di
debiti certi liquidi ed esigibili, da restituirsicon un piano di ammortamento a rate costantidi
anni 30.

Anno / anni di richiesta anticipo di liquidit 2013 - 2015

Anticipo di liquidità richiesto in totale 914.092,08

Anticipo di liquidità restituito 91 .383,15

Quota accantonata in avanzo 822.708,93

L'anticipazione è stata rilevata come indicato nell'art 2, comma 6 del D.L. n.7812015.
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Contratti di leasinq

L'ente non ha al3111212017 contratti di locazione finanziaria elo operazioni di partenariato
pubblico e privato.

Strumenti di finanza derivata

L'Ente non ha in corso i seguenti contratti relativi a strumentifinanziari derivati:

VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA

L'Ente ha conseguito il saldo relativo al rispetto degli obiettivi dei vincoli di finanza
pubblica per I'eserctzio 2018, ai sensi della Legge 24312012, come modificata dalla Legge
16412016, della Legge 23212016 art. 1 commi da 465 a 503, come modificata dalla legge
20512017, e in applicazione a quanto previsto dalla Circolare MEF - RGS 512018, come
modificata dalla Circolare MEF RGS 2512018 in materia di utilizzo avanzo di
amministrazione per investimenti, tenuto conto altresì di quanto disposto dall'art. 1 comma
823 Legge 14512018.
L'ente ha provveduto in data 28/0312019 a trasmettere al Ministero dell'economia e delle
finanze, la certificazione secondo i prospetti allegati al decreto del Ministero dell'Economia
e delle finanze n. 38605 del 14.03.2019 .

L'Organo di Revisione ha proweduto a verificare che idati trasmessi con la certificazione
dei risultaticorrispondono alle risultanze del Rendiconto della Gestione.

Per quanto riguarda il grado di attendibilità delle previsioni e della capacità di riscossione
delle entrate finaliemerge che:

Parte ll) SEZIONE l.lll - DATI CONTABILI: ENTRATE

1. Grado di attendibilità delle visioni delle entrate finali

ANAt'Sf DEL,LE ENTRATE E DELLE SPE€E

974362,25 74,72248979L364t24,OO L303974,55

78,9752227627 427L3,72 2 L6606 4,273553790,4L

60,L9649336559703,40 33692L,829L9036,00

16,65831386L59249,30 26377,49600407 5,00

#Drv/0!

Entrate
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In merito all'attività di verifica e di controllo delle dichiarazioni e deíversamenti, I'Organo di
revisione, con riferimento all'analisi di particolari entrate in termini di efficienza nella fase
di accertamento e riscossione, rileva che non sono stati conseguiti i risultati attesi e che in
particolare le entrate per il recupero dell'evasione sono state le seguenti:

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per recupero evasione è stata la
seguente:

OSSERVAZIONI

Si evidenzia che. in qenerale. la limitata capacità di riscossione riscontrata. e
quindi la scarsa disponibilità di liquidità. può influenzare la capacità dell'ente di
evadere puntualmente le proprie obbliqazioni. soprattutto di paÉe corrente.
Si rappresenta che la normativa prescrive che I'attività di accertamento sia sempre
preceduta da una rigorosa verifica dei titoli giuridici e delle ragioni del mantenimento in
bilancio di tali voci di entrata. Invero, I'esiguo - se non addirittura insussistente - indice di
realizzazione di tali entrate evidenzia la presenza di crediti chiaramente di difficile, se
non impossibile, riscossione e fornisce un importante parametro per valutare I'effettiva
capacità dell'ente di realizzare le riscossioni residue.

6678,75Recupero evasione I IVIU

Recupero evasione TARSU/TIA/TA RES 8682,38

Recupero evasione COSAPIOSAP

Recupero evasione altri tributi

TOTALE 115000,00 15361,13

lmporto o/o

Resid ui att ivi a I Ll Ll 20 18 27.606,59

Residui riscossi nel 2O1B 24,88

Residui eliminati (+) o riaccertati (- )
Resid ui a | 3L/ L2/ 20 18 27 .581 ,71 gg,9 10/o

Residui della compet enza 1 1 5.OOO,OO

Resid ui tota li 142.58 1 ,71

FCDE al 3L/L2/2O18 15.36 1 ,13 10,770/0
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Si rammenta che il principio di prudenza deve cantterazzare I'intera gestione finanziaria
delle entrate così come chiaramente enunciato nei "Principi contabili degli Enti locali"
(vigenti all'epoca) iquali stabiliscono che: "...Nel rendiconto il principio della prudenza si
estrinseca essenzialmente nella regola secondo la quale le componenti positive non
realizzate non devono essere contabilizzate. Le componenti negative devono essere
contabilizzate anche se solo presunte...", (cfr. Finalità e postulati dei principi contabili
degli enti locali, punto 70, all'epoca vigenti) ed in particolare, "...ll principio della
prudenza applicato alla procedura di accertamento delle entrate deve garantire, se I'ente
rileva un risultato positivo di amministrazione, di poter disporre di risorse certe, definite
ed esigibili...". (Cfr. principio contabile n.2, punto 15).
Si osserva che I'applicazione al rendiconto della gestione del principio di prudenza deve
tradursi nella regola secondo la quale non possono essere riportate nel risultato di
amministrazione le entrate delle quali non è sufficientemente certa la realizzazione. ln
alternativa, è necessario procedere alla costituzione di appositi accantonamenti nel
risultato di amministrazione al fine di sterilizzare gli effetti negativi derivanti da eventuali
insussistenze. A tal proposito, si rinvia ai principi contabili armonizzati in merito alla
formazione e accantonamento di un apposito FCDE.
Un basso qrado di realizzo comporta la formazione di residui attivi che. col
passare deqli anni. rischiano di divenire difficilmente esiqibili. con le inevitabili
consequenze sull'attendibilità del risultato di qestione.

Nello specifico, si invita:
1) il Responsabile del Servizio economico e finanziario a verificare che
I'accertamento e la riscossione delle entrate avvenga alle scadenze stabilite ed in misura
tale da assicurare un gettito di fine esercizio non inferiore alla previsione, evitando
accuratamente la costituzione di residui attivi che, per la loro consistenza, incidono sulla
liquidità dell'ente.
2l il Responsabile del servizio competente a riscontrare, durante I'intera gestione, la
fondatezza giuridica dei crediti In essere attraverso la verifica delle azioni condotte dal
concessionario e, nel caso in cui si profilino situazioni di incerta esigibilità, provvedere
allo stralcio delle medesime poste per I'iscrizione nel conto del patrimonio, sino alla
richiesta di formale discarico da parte dell'agente contabile, in base alle procedure di cui
al D.Lgs. 112199 e successive modifiche.

IMU
Le entrate accertate nell'anno 20'18 sono RIMASTE INVARIATE rispetto a quelle
dell'esercizio 2017. La movimentazione delle somme rimaste a residuo per IMU è stata la
seguente:
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Movimentazione delle somme rimaste a residuo per IMU

lmporto %

Residui attivi al IlU2018 381 .801 ,83

Residui riscossi nel 2018 60.805,68

Residui eliminati (+) o riaccertati (-) 47.1 83,75

Residui a | 3I/L2/2018 273.812,40 71 ,720/o

Residui della competenza 2 3.569,76

Residui totali 297.382,16

FCDE al 3L/L2/2018 61 .500,60 20,6 80/o

OSSERVAZIONI: Vedi punto precedente.

TASI

Le entrate accertate nell'anno 2018 sono
dell'esercizio 2017 per i seguenti motivi:
somme rimaste a residuo per IMU è stata la

7 .419,28 rispetto a quelle
La movim entazione delle

diminuite di Euro
minori versamenti.
seguente:

Movimentazione delle somme rimaste a residuo per TASI

lmporto o/o

Residu att ivi a I L/U 2018 0,00

Resid u risc oss i ne I 2018 0,00

Res id u eliminati (+) o riaccertati (- ) 0,00

Residui al 3I/12/2018 0,00 #Dtv/o!

Residui della competenza 0,00

Residui totali 0,00

FCDE al 3L/L2/2018 8.682,38 #Dtv/o!

OSSERVAZIONI: Vedi punto precedente

TARSU.TIA.TARI
Le entrate accertate nell'anno 2018 sono aumentate di Euro 23.096,00 rispetto a quelle
delf'esercizio 2017 per i seguenti motivi: INCREMENTO TARIFFARIO. La

movimentazione delle somme rimaste a residuo per TARSU-TIA-TARI è stata la
seguente:
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Movimentazione delle somme rimaste a residuo peTTARSU-TIA-TARI

lmporto o/o

Res du att ivi a I Ll Ll 2018 949.398,85

Res du riscossi nel 2018 43.313,87

Res du eliminati (+) o riacceftati (-) 221 .984,82

Residui al 3L/L2/2018 684.100,16 72,060/o

Residui della competenza 1 90 .128,51

Residui tota li 874.228,67

FCDE al 3LlL2/20L8 85. L54,6O g,74yo

OSSERVAZIONI: Si richiamano osservazioni precedenti. In merito si osserva che
scarsa movimentazione dei residui dimostra la sostanziale incapacità dell'ente digestire
maniera efficiente la riscossione delle entrate proprie.

Contributi per permessi di costruire

Gli accertamenti negli ultimitre esercizi hanno subito la seguente evoluzione:

Contributi permessi a costruire
relative sanz.oni

2016 2017 2018

Accertamento 9.409,08 7.856,1 5 11.827,69

Riscossione 9.409,08 7.856,1 5 11.827,69

La destinazione percentuale del contributo al finanziamento della spesa del titolo 1 è stata
la seguente:

la
in

Contributi per permessi a costruire e relative sanzioni destinati a
spesa corrente

Anno i rn porto o/o X Spesa COt.t--

2or6 9.409,08 50,ooolo
2o^17 7.856,L5 50,ooo/o
2or8 o,oo o,ooo/o
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Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada

(artt.142 e 208 D.Lgs. 285192)
Le somme accertate negli ultimitre esercizi hanno subito la seguente evoluzione:

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada

2016 2017 2018
accertamento 5.251 ,08 5.000,00 3.652,13
nscossrone 5.251 ,08 4.402,67 3.652, 13

7o riscossione 1 00,00 88,05 1 00,00

FCDE

La parte vincolata del (50%) risulta destinata come segue.

La movimentazione delle somme rimaste a residuo è stata la seguente:

FCDE al3L/L2/2C1,8 234,75 2,209/0

Rilevato che nel rispetto del comma 12 bis dell'art.142 del d.lgs. 28511992, i proventi delle
sanzioni derivanti da violazioni al limite massimo di velocità, sono stati attribuiti in misura
pari al 50% all'ente proprietario della strada in cui è stato effettuato I'accertamento.

Proventi dei beni dell'ente: fitti attivi e canoni patrimoniali

Le entrate accertate nell'anno 2018 sono aumentate di Euro 500,00 rispetto a quelle
dell'esercizio 2017 per i seguenti motivi: maggiori fitti di fondi rustici. La movimentazione
delle somme rimaste a residuo per fitti attivi e canoni patrimoniali è stata la seguente:

DESTINAZIONE PARTE VINCOLATA
Accertamento

2fJ16
Acceltamento

2017
Accerta me nto

2fJ18
Sanzioni CdS 5.251 ,08 5. OOO, OO 3.652,13
fondo s\ral utazione crediti corrispondente o, oo o, oo o, oo
entrata netta 5.251 , 08 5. OOO, OO 3.652,13
destinazione a spesa corrente vincolata 2.6.25,54 2.500, oo 1.8.26,O7
o per spesa corrente 50, ooyo 50, oo%o 50, oo70

destinazione a spesa per investimenti o, oo o, oo o, oo
o/o per lnvestimenti o,ooo/o o,ooo/o o,ooo

lmporto o/o

Residui att ivi a I Ll L/ 20 18 11 -372,50

Residui riscossi nel 2O1B 720,12

Residui eliminati (+) o riacceftati (-) o,oo

Residui a | 3L/ L2/ 20 18 10.652,38 93,670/0

Residui della competenza o,oo

Residui tota li 10.652,38
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ANALISI DEI SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE
Si attesta che I'ente non essendo in dissesto finanziario, né strutturalmente deficitario in
quanto non supera oltre la metà dei parametri obiettivi definiti dal decreto del Ministero
dell'lnterno del 181212013, ed avendo presentato il certificato del rendiconto 2016 entro i

termini di legge, non ha avuto I'obbligo di assicurare per I'anno 2018, la copertura
minima dei costi dei servizi a domanda individuale, acquedotto e smaltimento rifiuti. (Nel
caso in cui non sussistano tali condizioni occorre riportare per i servizi suddetti la
percentuale di copertura dei costi realizzata tenendo conto dei minimi previsti: servizi a
domanda individuale 36%, acquedotto 80% e smaltimento rifiuti dal 70 al 100%).

Si riportano di seguito un dettaglio dei proventi e dei costi dei servizi a domanda individuale

Spese correnti
La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macroaggregati, impegnate negli
ultimi due esercizi evidenzia:

lmporto o/o

Resid u attivi al L/L/2O18 45.A48,65
Resid u riscossi nel 201a 1 0.57 5,7 8
Resid u elirninati (-l-) o riacceltati (-) 1 1 .27 4,17
Resid u a I 3L/ L2/ 20 1a 23.99 8,70 52,340/o
Resid u della c ornpetenza 16.452,93
Residu tota li 40.451,63
FCDE al 3L/I2/2OLa 4.766,,48 LL,670/o

RENDICONTO 2O1 8 Proventi Costi Saldo %di
copertura
real izzata

%di
copertura
prevista

Asilo nido o,oo #Dtv/o
Casa riposo anziani o,oo #Dtv/o
Fiere e mercati o,oo #Dtv/o
Mense scolastiche 29.902,44 82.087,78 -52. 1 85,34 36,430/0
Musei e pinacoteche o,oo #Dtv/o
Teatri, spettacoli e mostre o,oo #Dtv/o
Colonie e soggiorni stagionali o,oo #Dtv/o
Corsi extrascolastici o,oo #Dtv/o
lmpianti sportivi o,oo #Dtv/o
Parchimetri o,oo #Dtv/o
Serviz i turistici o,oo #Dtv/o
Trasporti funebri, pompe funebri o, oo #Drv/o
Uso locali non istituzionali o,oo #Dtv/o
Centro creati\ro o,oo #Dtv/o
Altri servizi o,oo #Dtv/o
Tota I i 29.902,44 82.0f'7,78 -52.185,34 36,43"/o
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Spese per il personale

La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell'anno 20'18, e le relative
assunzioni hanno rispettato:
- ivincofi disposti dall'art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014, dell'art.1 comma228
delfa Legge 20812015 e dell'art.16 comma 1 bis del D.L. 1 1312016, e dall'art. 22 del D.L.
5012017, sulle assunzioni di personale a tempo indeterminato per gli enti soggetti al
pareggio di bilancio e al comma 762 della Legge 20812015, comma 562 della Legge
29612006 per gli enti che nel 2015 non erano assoggettati al patto di stabilità;
- i vincoli disposti dall'art. 9, comma 28 del D.L.7812010 sulla spesa per personale a
tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e
continuativa; che obbligano a non superare la spesa dell'anno 2009 di euro 192.161 ,96;
- I'obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall'art. 1 comma 557 della
Legge 29612006 rispetto a valore medio del triennio 201112013 che risulta di euro
1.578.750,51;
- il limite di spesa degli enti in precedenza non soggetti ai vincoli del patto di stabilità
interno;
- I'art.40 del D. Lgs. 165120O1;
- I'art. 22, co.2 del D.L. n. 5012017: tale articolo ha modificato I'art. 1, co. 228, secondo
periodo, deffa L. nr. 20812015, prevedendo, a partire dal 2017, per i Comuni con
popolazione compresa tra i 1.000 ed i 3.000 abitanti che hanno rilevato nell'anno
precedente una spesa per il personale inferiore al24o/o della media delle entrate correnti
registrate nei conti consuntivi dell'ultimo triennio, I'innalzamento della percentuale del
turnover da75o/o al 100%;
- I'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento
accessorio del personale come previsto dal comma 2 dell'art.23 del D. Lgs.7512017.

Per i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, le comunità montane e le unionidi
comuni, il limite di spesa non si applica all'utilizzo di dipendenti a tempo pieno di altre
amministrazioni locali autorizzati dall'amministrazione di provenienza, purché ciò avvenga
nei limiti dell'ordinario orario di lavoro settimanale e non sitratti di prestazioni aggiuntive al
di fuori dell'ordinario orario di lavoro. (deliberazione Corte conti, sezione autonomie, 20

Macroaggregati rendiconto
2oL7

rendiconto zOLa varrazrone

L0L redditi da lavoro dipendente L.540.2LL,29 L.427.820,22 -LLz.39].',07
LO2 imposte e tasse a carico ente LO2.380,08 90.736.,68 -LL.643,40
103 acquisto ben e se rvazl 836. L4L,32 L.L34.850,29 294.7c,8,97
LO4 trasfe ri me nt co rre nti L.O45.4LO,96 LLa2.473,L3 L37.O62,L7
105 trasfe ri me nt di tributi o,oo
L06 fondi perequativi o,oo
LO7 inte ressi passivi LLz.842,L4 L26.583,55 L3.74L,4L
108 altre spese per redditi di capitale o,oo

L09
rimborsi e poste correttive delle
e ntrate 2.L37,80 1-8.O89,54

L5.951,74

1_10 a ltre s pe se co rre nti 77.344,M 77.536,93 L92,49
TOTALE 3.7L6.468,O3 4.058.@Or34 34L.622,3L
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maggio 2016, n. 23). ll limite di spesa non si applica anche per I'utilizzo contemporaneo di
un dipendente da parte di più enti, all'interno dell'ordinario orario di lavoro, e per i

dipendenti in posizione di comando. La minore spesa dell'ente titolare del rapporto di
lavoro a tempo pieno non può, comunque, generare spazi da impiegare per spese
aggiuntive di personale o nuove assunzioni. Gli oneri della contraftazione decentrata
impegnati nell'anno 2018, non superano il corrispondente impofto impegnato per
l'anno 2016 e sono automaticamente ridotti in misura proponionale alla riduzione
del personale in seruizio, tenendo conto del personale assumibile aí sensí della
normativa vigente, come disposfo dall'art.9 del D.L. 78/2010. I limiti di cui sopra non
si applicano alle assunzioni di personale appartenente alle categorie protefte ai fini
della copertura delle quote d'obbligo (art.3 comma 6 D.L.90/2014)

La spesa di personale sostenuta nell'anno2018 rientra nei limiti di cui all'art.1, comma
557 e 557 quater della Legge29612006.

Nef computo della spesa di personale 2O18 (altre spese incluse e altre spese escluse) il

Comune è tenuto ad includere tutti gli impegni che, secondo il nuovo principio della
competenza finanziaria potenziata, venendo a scadenza entro il termine dell'esercizio,
siano stati imputati all'esercizio medesimo, ivi incluse quelle relative all'anno 2017e
precedenti rinviate al 2O18; mentre dovrà escludere quelle spese che, venendo a
scadenza nel 2017, dovranno essere imputate all'esercizio successivo) .

L'Organo di revisione non ha certificato la costituzione delfondo per il salario accessorio.
L'Organo di revisione non ha rilasciato il parere sull'accordo decentrato integrativo.

Media àOLL|àO13
rendiconto 2O18

2OO8 per enti non
soggetti al patto

Spese rracroaggregato 1 01 L.ao2.685,69 L.427.82U^,22

Spese ffEcroaggregato I 03

frap rracroaggregato 1 02 LL7.366,90 9U-.736,68

Altre spese: reiscrizioni ilryutate all'esercizio successivo

Altre spese: da specif icare..

Altre spese: da specif icare..

Altre spese: da specif icare..

Totale spese di personale (A) L.92O.O52,59 1.518.556190
(-) Cormonenti escluse (B) 34L.3OL,98 334.387,36
(-) Altre cornponenti escluse:

di cui rinnovi contrattuali

1=; Componenti assoggettate al limite di spesa A-B L.578.75o.r6.L t.L84.L69,54
(exart. L, comma 557,legge n.296/ 2OOG o comma 562
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VERIFICA R'SPETTO VINCOLI IN MATERIA
DI COA'TENIMENTO DELLE SPESE

L'Ente è tenuto al rispetto dei seguentivincoli:
- vincoli previsti dall'articolo 6 del dl 7812010 e da successive norme difinanza pubblica
in materia di:
- spese per studi ed incarichi di consulenza (comma 7);
- per relazioni pubbliche, convegni, pubblicità e di rappresentanza (comma 8);
- per sponsorizzazioni (comma 9);
- per attività di formazione (comma 13)
- vincoli previsti dall'art.27 comma 1 del D.L. 11212008: <dal 1" gennaio 2009, le
amministrazioni pubbliche riducono del 50% rispefto a quella dell'anno 2007, /a spesa
per la stampa delle relazioni e di ogni altra pubblicazione prevista da leggi e regolamenti
e distribuita gratuitamente od inviata ad altre amministrazionil

SPESE PER INCARICHI DI COLLABORAZIONE AUTONOMA - STUDI E
CONSULENZA
L'ente ha rispettato il limite massimo per incarichi di collaborazione autonoma stabilito
dalf'art. 14 del D.L. n. 6612014 non avendo superato le seguenti percentuali della spesa
di personale risultante dal conto annuale del2012
- 4,5o/o con spesa di personale pari o inferiore a 5 milioni di euro;
- 1,1o/o con spesa di personale superiore a 5 milioni di euro.
Le spese impegnate per studi e consulenze rispettano il limite stabilito dall'art. 14 del
d.1.6612014, non superando le seguenti percentuali della spesa di personale risultante
daf conto annuale del2012:
- 4,2o/o con spesa di personale pari o inferiore a 5 milioni di euro;
- 1,4o/o con spesa di personale superiore a 5 milioni di euro.

SPESE DI RAPPRESENTANZA
Le spese di rappresentanza sostenute nel 2018 ammontano ad euro 100,00 come da
prospetto allegato al rendiconto. (L'aÉ.16, comma 26 del O.L. 13812011, dispone
I'obbligo per i Comuni di elencare le spese di rappresentanza sostenute in ciascun
anno in un prospetto (lo schema tipo sarà indicato dal Ministro dell'lnterno) da
allegare al rendiconto e da trasmettere alla Sezione regionale di controllo della
Corte dei conti. ll prospetto deve essere pubblicato nel sito web dell'ente entro 10
giorni dalla approvazione del rendiconto).

SPESE PER AUTOVETTURE (art.S comma 2D.L9512012).
L'ente ha rispettato il limite disposto dall'art. 5, comma 2 del D.L. 9512012, non
superando per I'acquisto, la manutenzione, il noleggio e I'esercizio di autovetture,
nonché per I'acquisto di buoni taxi, il 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2011.
Restano escluse dalla limitazione la spesa per autovetture utilizzate per i servizi
istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, per i servizi sociali e sanitari
svolti per garantire i livelli essenziali di assistenza.
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LIMfTAZIONE INCARICHI lN MATERIA INFORMATICA (L. n.228 del2411212012, art.l
commi 146 e 147).
La spesa impegnata rispetta le condizioni di cui ai commi 146 e 147 dell'art 1 della legge
22812012. L'ente ha rispettato le disposizioni dell'art.9 del D.L. 6612014 in tema di
razionalizzazione della spesa per acquisto di beni e servizi. Gli enti locali dall'11112013
possono conferire incarichi di consulenza in materia informatica solo in casi
eccezionali, adeguatamente motivati, in cui occorra provvedere alla soluzione di
problemi specifici connessi al funzionamento dei sistemi informatici. La violazione
della disposizione di cui al presente comma è valutabile ai fini della responsabilità
amministrativa e disciplinare dei dirigenti.

INTERESSI PASSIVI E ONERI FINANZIARI DIVERSI
La spese per interessi passivi sui prestiti, in ammortamento nell'anno 20'18, ammonta ad
euro 126.583,55 e rispetto al residuo debito al 11112018, determina un tasso medio del
6,52o/o. Gli interessi annuali relativi alle operazioni di indebitamento garantite con
fideiussioni, rilasciate dall'Ente ai sensi dell'art. 207 del TUEL, ammontano ad euro 0,00.
In rapporto alle entrate accertate nei primi tre titoli I'incidenza degli interessi passivi è del
2,75o/o.

RAPPORTI COA' ORGANISMI PARTECIPATI

Verifica rappoÉi di debito e credito con i propri enti strumentali e le società
controllate e partecipate

Crediti e debiti reciproci
L'art.11, comma 6lett. J del d.lgs.1'1812011, richiede di illustrare nella relazione sulla
gestione gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le
società controllate e partecipate. Non risulta effettuata tale verifica da parte dell'ente.

Costituzione di società e acquisto di partecipazioni societarie

L'Ente, nel corso dell'esercizio 2018, non ha proceduto alla costituzione di una
nuova/nuove società o all'acquisizione di una nuova/nuove partecipazioni societarie.

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche

L'Ente ha proweduto entro il 30 Settembre 2017 alla ricognizione di tutte le
partecipazioni possedute, direttamente e indirettamente, individuando quelle che devono
essere dismesse. L'esito ditale ricognizione anche se negativo:
- è stato comunicato, con le modalità previste dall'art. 17 del D.L. 9012014,
convertito con modificazionidalla Legge 11412014, in data 1011112015;
- è stato inviato alla Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti in data
27t10t2017:
- è stato inviato alla struttura competente per l'indirizzo, il controllo e il monitoraggio

32



Wfr
w

COMT.]NE DI BIVONA
Provincia di Agrigento

Pirzza Ducale n. 1 - 92010 Bivona

previsto dall'art.15 del D.Lgs. n.17512016 come modificato dal D.Lgs. 16 Giugno 2017
n.100, in data 3011012017.
L'Ente ha provveduto con deliberazione del Consiglio Comunale n. 58 del 311'1212018
all'analisi dell'assetto complessivo di tutte le partecipazioni possedute, dirette e indirette,
predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un piano di riassetto per la loro
razionalizzazione.

Ulteriori controlli in materia di orqanismi partecipati

Infine, I'Organo di revisione dà atto che i dati inviati dagli enti alla banca dati del
Dipartimento del Tesoro sono congruenti con le informazioni sugli organismi partecipati
allegate alla relazione sulla gestione.

RESA DEL CONTO DEGLI AGENTI CONTABILI

Che in attuazione dell'articoli 226 e 233 del Tuel
conto della loro gestiohe, entro il 30 Gennaio
secondo comma del citato art. 233:

i seguenti agenti
2019, allegando

contabili, hanno reso il

i documenti di cui al

Unicredit Banca

Vasile Anna Carmela Angela

Altri agenti contabili Mancuso Paola

Concessionari Riscossione Sicilia SpA

TEMPESTIVA PAGAMENTI

TEMPESTIVITA PAGAMENTI

L'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti rilevante ai fini dell'articolo 41, comma
f , def decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, è allegato in apposito prospetto, sottoscritto dal
rappresentante legale e dal responsabile finanziario, alla relazione al rendiconto ed
evidenzia il rispetto dei termini di legge con valore finale pari a 55,60 giorni.
L'Organo di revisione ha verificato che I'ente non ha adottato delle misure organizzative
per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per somministrazioni,
forniture e appalti, anche in relazione all'obbligo previsto dal novellato art.183, comma 8,
TUEL.

OSSERVAZIONI
Preliminarmente, si evidenzia che la sussistenza di una significativa massa debitoria
proveniente dall'esercizio 2015, lascia presupporre che, anche nel corso degli esercizi
successivi, il comune non si sia reso tempestivamente adempiente nei confronti dei
propri creditori; d'altra parte, la suindicata circostanza è facilmente verificabile se si
considerano le criticità già rilevate in ordine al deficit di liquidità ed al ricorso reiterato
all'anticipazione di tesoreria.

Tesoriere

Economo
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Inoltre, appare appena il caso di rammentare che il controllo dello stato dei pagamenti (di
debiti liquidi ed esigibili), è evidentemente funzionale, da un lato, a verificare lo stato di
solvenza dell'ente, e dall'altro, a monitorare le criticità che investono la gestione sia
dell'entità della cassa che della competenza. La presenza di debiti non pagati e, più in
generale, I'accumulo di residui passivi inerenti la spesa corrente (rispetto agli impegni
rivenienti dal medesimo titolo I della spesa), è indice, per I'appunto, della difficoltà del
comune di fronteggiare la debitoria esistente, soprattutto se si considera anche la
sussistenza di debiti fuori bilancio.
Si precisa che il rallentamento dei flussi di pagamento costituisce indice di una possibile
difficoltà di reperire la necessaria liquidità, circostanza, questa, che dimostra la limitata
capacità di far fronte in modo tempestivo ai crediti liquidi ed esigibili.
Si invita I'ente ad adottare le misure. dirette ad assicurare, ai sensi delle disposizioni
vigenti. la tempestività dei pagamenti dei debiti contratti dal Comune per forniture di beni
e servizi e per opere pubbliche. stante che I'attuale normativa impone strinqenti vincoli di
finanza pubblica leqati al Patto di Stabilità lnterno. che si ritengono. in qualsiasi
momento. prioritari e preminenti.
L'organo di revisione non ha verificato la corretta attuazione delle procedure di cui ai
commi4 e 5 dell'art. Tbis del D.L. 3512013.

PARAMETRI DI R'SCOA'TRO DELLA SITUAZIONE DI
D EF I CITARI ETA' ST RUTT U RALE

Dai dati risultanti dal rendiconto 2017 I'ente rispetta, con la sola eccezione del parametro
n.2 e n.5, i parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale pubblicati con
Decreto del Ministero dell'lnterno del 181212013, come da prospetto allegato al
rendiconto.
Appare opportuno sottolineare che il parametro n. 2 persegue I'obiettivo della
valutazione dell'esposizione creditoria prodotta dalla gestione di competenza delle
entrate proprie correnti, posto che tale esposizione può esercitare effetti negativi
sull'equilibrio finanziario complessivo. ll parametro n. 3 va letto in sinergia con il
parametro n. 2. Infatti esso, prendendo in considerazione le medesime componenti di
entrata propria corrente, rapporta a queste ultime I'entità dei residui attivi in conto residui,
con la finalità di rendere, in tal modo, possibile I'analisi dell'esposizione creditoria avente
anzianità superiore ai 12 mesi, e come tale, maggiormente suscettibile di insolubilità.
ll parametro n. 5 pone in evidenza (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico
def l'esercizio) magg io re dell' 1,20o/o

CONTO ECONOMICO

L'ente con Deliberazione Consiliare n. 2 dell'1 1.01.2016, si è avvalso della facoltà di
rinviare al 2017 I'adozione della contabilità economico patrimoniale e del bilancio
consolidato. ll Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 26, modificato ed integrato dal
D.lgs. n. 11812011, dispone: - all'art. 232, comma2, che "Gli enti locali con popolazione
inferiore a 5.000 abitanti possono non tenere la contabilità economico-patrimoniale fino
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af l'esercizio 2017" . L'atl.233-bis, comma 3, così come modificato dall'articolo 1 , comma
83, delfa legge 14512018 che "Gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti
possono non predisporre il bilancio consolidato";

fn data 2710612019 è stato approvato il Decreto Legge 3412019 che prevede all'art. 15
quater un rinvio della contabilità economico-patrimoniale fino all'esercizio 2019.

Pertanto, per i Comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti che si sono awalsi, in
forza del comma 2 dell'art. 232 del TUEL, della facoltà di rinvio al 2018 della contabilità
economico-patrimoniale (mediante apposita deliberazione del Consiglio Comunale), il
rendiconto 2018 deve essere predisposto senza allegare il conto economico e lo stato
patrimoniale in quanto tali documenti dovranno essere compresi nel primo rendiconto di
affiancamento della contabilità economico-patrimoniale alla contabilità finanziaria, che nel
caso di specie è quello del 2019.

ll Comune di Bivona ha esercitato anche per il 2018 il rinvio della contabilità economico
patrimoniale e la non predisposizione del bilancio consolidato, in considerazione delle
difficoltà operative legate all'avvio e alla tenuta della contabilità economico- patrimoniale,
che implica un carico di lavoro aggiuntivo difficilmente conciliabile con la carenza di
personale dei piccoli comuni, oltre a nuove conoscenze specialistiche e software in
grado di gestire le scritture in partita doppia integrate con la contabilità finanziaria non
acquisibili in breve tempo;

Pertanto per I'esercizio tinanziario 2018, il consiglio comunale, sulla base delle indicazioni
fornite da Arconet con la FAQ n.22, può non approvare il conto del patrimonio 2Q18, nelle
more dell'emanazione di prowedimenti di semplificazione degli adempimenti connessi alla
tenuta della contabilità economico patrimoniale e di formulazione della situazione
patrimoniale, con riferimento ai comuni con popolazione non superiore ai 5 mila abitanti.
f l rendiconto di gestione 2018 è stato predisposto senza allegare il conto economico e lo
stato patrimoniale in quanto tali documenti dovranno essere compresi nel primo
rendiconto di affiancamento della contabilità economico-patrimoniale alla contabilità
finanziaria, che nel caso di specie è quello del 2018.

STATO PATRIMONIALE

Vedi osservazioni Conto Economico.

RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO

L'Organo di revisione prende atto che I'ente ha predisposto la relazione della giunta in
aderenza a quanto previsto dall'articolo 231 del TUEL, secondo le modalità previste
dafl'art.1l, comma 6 del d.19s.11812011 e in particolare risultano:
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a) i criteri divalutazione (con particolare riferimento alle modalità di calcolo del FCDE)
b) le principalivoci del conto del bilancio
c) I'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate nel risultato di
amministrazione
d) gliesiti della verifica dei crediti/debiti con gli organismi partecipati
e) I'elenco delle garanzie principali o sussidiari prestate dall'ente

Nella relazione sono illustrate le gestioni dell'ente, icriteri di valutazione utilizzati, nonché
ifatti di rilievo verificatisidopo la chiusura dell'esercizio.

IRREGOLARITA ruOru SA NATE, RILIEVI,
CONSI DERAZIONI E PROPOSTE

Gli aspettievidenziati sono i seguenti:
- attendibilità delle risultanze della gestione finanziaria (rispetto delle regole e principi
per I'accertamento e I'impegno, esigibilità dei crediti, salvaguardia equilibri finanziari
anche prospettici, debiti fuori bilancio, ecc.);
- congruità delfondo crediti didubbia esigibilità e deifondi rischi;
- attendibilità dei risultati economici generali e di dettaglio (rispetto della competenza
economica, completa e corretta rilevazione dei componenti economici positivi e negativi,
scritture contabili o carte di lavoro a supporto deidati rilevati);
- rispetto del piano di rientro del maggior disavanzo da riaccertamento ordinario dei
residui;
- rispetto del piano di rientro deldisavanzo ex art.188, comma 1 delTuel;
- rispetto del piano di rientro dell'ulteriore disavanzo formatosi nel corso del periodo
considerato nel piano di rientro ex art.188, comma 1, ultimo paragrafo del Tuel;
- costante aggiornamento e monitoraggio gestionale delle società e degli organismi
partecipati dall'Ente;
- monitoraggio costante delle cause legali in corso e delle passività potenziali.

RIPIANO DISAVANZO

ll disavanzo di amministrazione di euro 288.061,80 è stato applicato
I'esercizio 2019 e puo anche essere ripianato negli esercizi successivi
bilancio di previsione, in ogni caso non oltre la durata della consiliatura.
Ripiano magqior disavanzo-decreto Min.Ec. 2/4/201 5

al bilancio per
considerati nel
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DESCRIZIONE IMPORTO

a) MAGGIORE DISAVANZO DA RTACCERTAMENTO STRAORDTNARTO DEt RES|DUI L.39 L.429,68

b) qUOTA ANNUA DEL DISAVANZO APPLICATO AL BILANCIO CUI IL RENDICONTO SI

RIFERISCE
5L.534,43

c) DISAVANZO RESIDUO ATTESO (a-b) 1.339.895125

d) DTSAVANZO ACCERTATO CON tL RENDTCONTO t.627.957,05
el QUOTA NON RECUPERATA DA APPLICARE AL BILANCIO 2019 (c-dl
(solo se valore positivo)

288.061,80

corrrposizione de I disavanzo

ANALISI DEL DISAVANZO Disava nzo
dell'esercizio

precedente (a )

Disava nzo
de ll'ese rcizio

2oLa (b)

disava nzo
ripia nato

neff'esercizio
2OLA (c):a-b

quota del
disava nzo da
ripianare nel

2018 (d)

ripiano non
effettuato

ne l!'es e rcizi o
(e)= d-c

Disava nzo a | 31 .L2.L5 da ripia na re con
piano di rientro di cui alla delibera...... o o
Disava nzo deriva nte da I

ria cce rta me nto stra ordi na rio dei
residui 1 .3 9 L .429 ,68 1.339.895,25 5 7. .534,43 1.339.895,25 L.244.360,82
Disava nzo tecnico a l 3L.7.2 -. o o
Disavanzo da ripianare secondo le
procedure di cui all'art-243 bis TUEL o o
Disava nzo deriva nte da lla gestione
delf 'esercizio.....da ripianare con piano
di rientrodi cui alla delibera.-.--. o o
Disavanzo deriva nte da lla gestione
de I I'ese rcizio precedente 7 1 .6()1,8 5 244.061,80 2L6.45 9,95 7l -601,95 2a4.061,80
TOTALE L.463 -O31,53 L.627.957,O5 L64-925,52 L.4LL.497,LO L.576.422,62

MODALITA' DI COPERTURA DEL
DISAVANZO

coMPostzroNE
DEL DISAVANZO

1

COPERTURA DEL DISAVANZO PER ESERC'zjo

eserci zio 2OL9 ese rci zio 2O2O esercizio 2O2L
eserctzl
ucces s tvl

Disava nzo a | 31 .L2.Ls
Disava nzo deriva nte dal
ria ccerta mento straordi na rio dei
res idu i 1.339.895,25 5L.534,43 5 L.534,43 5L.534,43 1.185 .29L,95
Disava nzo tecnico a a 3L.L2-.
Disavanzo da ripianare secondo le
procedure di cui a ll'a rt.243 bis TUEL
Disava nzo deriva nte da lla gestione
delf 'esercizio....-
Disavanzo deriva nte da lla gestione
de I I'ese rcizio rlrecede nte 2 aa.o 6 1,8 0 96.O20,6() 9 6 _O20,60 96.O20,60
TOTALE L-627 -957,O5 L47.555,O3 L.48O.4O2,O2 L47 -555,O3 L.L85.291,95
1 Corrisponde alla colonna (b) della tabella precedente
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coNcLUstoNt
Si confermaro, allo stato degli atti e
relazione alla riscossione delle entrate
hanno un peso specifico rilevante), che,
gestione della liquidità: tali criticità, ove
compromettere gli equilibri di bilancio.

alla luce delle deduzioni dell'ente, criticità in
tributarie (le quali, nel quadro degli equilibri,
evidentemente, riverberano i propri effetti sulla
non pienamente superate, sono suscettibili di

Per quanto sopra:
- la scarsa movimentazione dei residui dimostra la sostanziale incapacità dell'ente di
gestire in maniera efficiente la riscossione delle entrate proprie;
- raccomanda I'attuazione di un percorso di ripiano del disavanzo in una logica di
effettivo risanamento delle finanze comunali;
- sollecita il completamento delle operazioni di conciliazione tra le reciproche partite
debitorie e creditorie con le proprie società partecipate
- raccomanda il monitoraggio dello stabile mantenimento degli equilibri di medio-lungo
termine con particolare riguardo al raggiungimento di un margine non negativo tra
accertamenti e impegni della competenza al netto delle componenti del FPV anche
tenuto conto della tensione di liquidità affrontata da diversi esercizi oltre quello di
riferimento;
- raccomanda il costante monitoraggio dell'equilibrio economico ai sensi del principio
contabile n.1 5 dell'All.4/l del D.lgs.1 1812011;
- verificare, in sede di riaccertamento ordinario dei residui per I'anno 2019 e
precedenti, I'applicazione dei principi contabili nonché I'effettivo grado di realizzazione
dei residui attivi e passivi inscritti in bilancio. Parimenti, occorre acquisire ulteriori
elementi di valutazione sull'operazione di "mancata cancellazione" di cospicui residui
attivi esistenti alla data del 31 Dicembre 2013, al fine di accertare se I'attività di
accertamento ordinario sia stata preceduta da una accurata verifica sulla sussistenza dei
necessari requisiti di esigibilità dei crediti da mantenere;

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza
del rendiconto alle risultanze della gestione e si esprime parere favorevole per
I'approvazione del rendiconto dell'esercizio finanziario 201 8

O DEI
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